
Gloria a Dio, nell’alto dei cieli,
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la
tua gloria immensa, Signore Dio,
Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore,
Figlio Unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio,
Agnello di Dio,  Figlio del padre;
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del
mondo, accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,  tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo;
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

COLLETTA
Dona ancora, o Padre, alla tua Chiesa,
convocata per la Pasqua settimanale, di
gustare nella parola e nel pane di vita la
presenza del tuo Figlio, perché riconosciamo
in lui il vero profeta e pastore, che ci guida
alle sorgenti della gioia eterna. Per il nostro
Signore Gesù Cristo... Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                           Ger 23,1-6
Dal libro del profeta Geremìa
Dice il Signore: "Guai ai pastori che fanno
perire e disperdono il gregge del mio pascolo.
Oracolo del Signore.
Perciò dice il Signore, Dio d'Israele, contro
i pastori che devono pascere il mio popolo:
Voi avete disperso le mie pecore, le avete
scacciate e non ve ne siete preoccupati;
ecco io vi punirò per la malvagità delle
vostre opere. Oracolo del Signore.

Radunerò io stesso il resto delle mie pecore
da tutte le regioni dove le ho scacciate e le
farò tornare ai loro pascoli; saranno
feconde e si moltiplicheranno. Costituirò
sopra di esse pastori che le faranno
pascolare, così che non dovranno più
temere né sgomentarsi; non ne mancherà
neppure una. Oracolo del Signore.
Ecco, verranno giorni - Oracolo del Signore-
nei quali susciterò a Davide un germoglio
giusto, che regnerà da vero re e sarà
saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia
sulla terra. Nei suoi giorni Giuda sarà salvato
e Israele vivrà tranquillo, e lo chiameranno
con questo nome:
Signore-nostra-giustizia".
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale              Sal 22
R. Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.
Il Signore è il mio pastore: non manco di
nulla. Su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.
Rinfranca l'anima mia.
R. Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.
Mi guida per il giusto cammino a motivo del
suo nome. Anche se vado per una valle
oscura, non temo alcun male, perché tu sei
con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.
R. Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.
Davanti a me tu prepari una mensa sotto
gli occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio
capo; il mio calice trabocca.
R. Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.
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Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita, abiterò ancora
nella casa del Signore per lunghi giorni.
R. Il Signore è il mio pastore:

non manco di nulla.

II Lettura                           Ef 2,13-18
Dalla lettera di san Paolo apostolo
agli Efesìni
Fratelli, ora, in Cristo Gesù, voi che un
tempo eravate lontani, siete diventati vicini,
grazie al sangue di Cristo.
Egli infatti è la nostra pace, colui che di due
ha fatto una cosa sola, abbattendo il muro
di separazione che li divideva, cioè l'inimicizia,
per mezzo della sua carne.
Così egli ha abolito la Legge, fatta di
prescrizioni e di decreti, per creare in se
stesso, dei due, un solo uomo nuovo,
facendo la pace, e per riconciliare tutti e due
con Dio in un solo corpo, per mezzo della
croce, eliminando in se stesso l'inimicizia.
Egli è venuto ad annunciare pace a voi che
eravate lontani, e pace a coloro che erano
vicini. Per mezzo di lui infatti possiamo
presentarci, gli uni e gli altri,  al Padre in un
solo Spirito.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Alleluia, alleluia.
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice
il Signore, e io le conosco ed esse mi
seguono.
Alleluia, alleluia.

VANGELO (Mc 6,30-34)
Dal Vangelo secondo Marco
R. Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, gli apostoli si riunirono
attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello
che avevano fatto e quello che avevano
insegnato. Ed egli disse loro: "Venite in
disparte, voi soli, in un luogo deserto, e
riposatevi un po'". Erano infatti molti quelli
che andavano e venivano e non avevano
neanche il tempo di mangiare.

Allora andarono con la barca verso un
luogo deserto, in disparte.
Molti però li videro partire e capirono, e da
tutte le città accorsero là a piedi e li
precedettero.
Sceso dalla barca, egli vide una grande
folla, ebbe compassione di loro, perché
erano come pecore che non hanno pastore,
e si mise a insegnare loro molte cose.
PAROLA DEL SIGNORE
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili. Credo in un solo
Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio
da Dio, luce da luce, Dio vero da Dio vero,
generato, non creato, della stessa sostanza
del Padre; per mezzo di Lui tutte le cose
sono state create. Per noi uomini e per la
nostra salvezza discese dal cielo, e per
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel
seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è
risuscitato, secondo le Scritture, è salito al
cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo
verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la
vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con
il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e
ha parlato per mezzo dei profeti.
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica, e
apostolica. Professo un solo battesimo per
il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione
dei morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle, il Signore si prende cura
del suo gregge. Siamo invitati a riconoscerlo
come pastore che manifesta la tenerezza
per i piccoli, i poveri e i dispersi.
Preghiamo insieme e diciamo:
Guida e sostieni il tuo popolo, Signore.



1. Per la Chiesa: mandata nel mondo
come segno di incontro e di comunione fra
gli uomini, si apra a tutte le diversità per
animarle con lo spirito del suo Signore che
vuole riunire tutti gli uomini dispersi;
preghiamo.
Guida e sostieni il tuo popolo, Signore.

2. Per coloro che governano le nazioni:
amministrino la cosa pubblica imitando
Gesù, avendo a cuore i più deboli, i più
bisognosi, specie in questo tempo di crisi
economica; preghiamo.
Guida e sostieni il tuo popolo, Signore.

3. Per coloro che sono stanchi e
oppressi, per tutti coloro che sono sfiduciati
e soffrono: attraverso la testimonianza
dei credenti scoprano come Dio è sempre
buon samaritano con tutti; preghiamo.
Guida e sostieni il tuo popolo, Signore.

4. Per questa nostra Comunità:
accogliendo l'invito del Signore a ritirarsi in
spazi di silenzio e di meditazione, sappia
coltivare i momenti di interiorità,
indispensabili per una crescita nella
compassione; preghiamo.
Guida e sostieni il tuo popolo, Signore.

Dio dell'alleanza, tu ci hai convocati dalle
nostre case. Rendici attenti alla voce del
tuo Figlio che trasforma il nostro
scoraggiamento in speranza e la nostra
dispersione in comunione. Per Cristo nostro
Signore.  Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
Gesù si commosse, perché erano

come pecore senza pastore.

La compassione di Gesù,
sguardo d'amore

Gesù vide una grande folla ed ebbe
compassione di loro. Appare una parola
bella come un miracolo, filo conduttore dei
gesti di Gesù: la compassione. Gesù vide:

lo sguardo di Gesù va a cogliere la
stanchezza, gli smarrimenti, la fatica di
vivere e si commuove. Perché per Lui
guardare e amare sono la stessa cosa.
Quando anche tu impari la compassione,
quando ritrovi la capacità di commuoverti,
il mondo si innesta nella tua anima. Se
ancora c'è chi si commuove per l'uomo,
questo mondo può ancora sperare. Gesù
aveva mostrato una tenerezza come di
madre anche nei confronti dei suoi discepoli:
non avevano neanche il tempo di mangiare.
E lui: Andiamo via, e riposatevi un po'. C'è
tanto da fare in Israele, tanto da annunciare
e guarire, eppure Gesù, invece di buttare i
suoi discepoli dentro la fornace del mondo
li porta via con sé. C'è un tempo per agire
e un tempo per ritemprare le forze e
ritrovare i motivi del fare. Se vuoi fare bene
tutte le cose, ogni tanto smetti di farle,
stacca e riposati. Un sano atto di umiltà:
non siamo eroi, le nostre vite sono delicate,
fragili, le nostre energie sono limitate. Gesù
vuole bene ai suoi discepoli, li vuole felici
come tutti gli altri: riposatevi. E come loro
io non devo sentirmi in colpa se qualche
volta ho bisogno, e tanto, di riposo e di
attenzioni. Venite in disparte con me. Un
tempo per stare con Dio e imparare il cuore
di Dio. Ma qualcosa cambia i programmi del
gruppo: sbarcando, Gesù vide molta folla
ed ebbe compassione di loro. Gesù è preso
fra due commozioni contrapposte: la
stanchezza degli amici e lo smarrimento
della folla. E si mise a insegnare loro molte
cose. Gesù cambia i suoi programmi e ciò
che offre è la compassione, il provare
dolore per il dolore dell'altro; il moto del
cuore, che ti porta fuori da te. Gesù sa che
nell'uomo non è il dolore che annulla la
speranza, neppure il morire, ma l'essere
senza conforto nel giorno del dolore. Ed è
questo che Gesù insegna ai dodici. Insegna
per prima cosa "come guardare". Prima
ancora di come parlare, di che cosa fare,
insegna uno sguardo che abbia
commozione e tenerezza. Poi, le parole
verranno e sapranno di cielo.

Padre Ermes Ronchi
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CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Dalla domenica 1 luglio, per i mesi di luglio e agosto,
le Messe festive avranno il seguente orario:

ore 8; 11; 18
giorni feriali: 8.30 e 18 (nel mese di luglio) e 8.30 (nel mese di agosto)

------------------

Le offerte raccolte domenica scorsa sono state € 485,50

------------------

Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 22 LUGLIO                   
XVI DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Ger 23,1-6; Sal 22; Ef 2,13-18; Mc 6,30-34 
Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

Ore   8.00: Nello, Paolina, Antonio 
Ore 11.00: Sergio, fam. Labardi e Conqua 
Ore 18.00:  
 

LUNEDI’ 23 LUGLIO     
S. Brigida – Patrona d’Europa 
Gal 2,19-20; Sal 33; Gv 15,1-8 
Benedirò il Signore in ogni tempo 

Ore   8.30: Adriana 
 
Ore 18.00: Giuseppe, Giovanni 

MARTEDI’ 24 LUGLIO               
Mi 7,14-15.18-20; Sal 84; Mt 12,46-50 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: Fiammetta 

MERCOLEDI’ 25 LUGLIO  
S. Giacomo Apostolo 
2Cor 4,7-15; Sal 125; Mt 20,20-28 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

GIOVEDI’ 26 LUGLIO                 
Ss. Gioacchino e Anna – memoria  
Ger 2,1-3.7-8.12-13; Sal 35; Mt 13,10-17 
E’ in te, Signore, la sorgente della vita 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

VENERDI’ 27 LUGLIO                
Ger 3,14-17; Cant. Ger 31,10-13; Mt 13,18-23 
Il Signore ci custodisce come un pastore 

Ore   8.30:  
 
Ore 18.00: 

SABATO 28 LUGLIO           
Ger 7,1-11; Sal 83; Mt 13,24-30 
Quanto sono amabili le tue dimore, Signore  

Ore   8.30: Roberto 
 
Ore 18.00: fam.Giorgi, Manni, De Serio, Signori 

DOMENICA 29 LUGLIO                   
XVII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
2Re 4,42-44; Sal 144; Ef 4,1-6; Gv 6,1-15 
Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente 

Ore   8.00: Maurizio 
Ore 11.00: Silverio, fam. Carraresi 
Ore 18.00: Albino 
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